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GIORNALE DI PÀDOVA ! 
16. 5)0 m'li il'E 

il piùditluso dell» Città e Provincia! 
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dal 1 ano 4o a Bi dicembre 1894 

une s.so 
P u b b l i c i t à e conomica in I V p a g . 

MASfìfMO SUOR PRÈZZO 

CENTESIMI 3 PEtt PAROLA 

P A R T I O O L A R I 

I l m i n i s t r o Mocer in i 
ROMA, 28 

Malgrado le smentite, si conferma da più 
parli che nel prossimo consiglio dei mini-
siri si discuterà la questione delle dimis-
,'ioni dell'on. Mocenni. 

Si ritiene però che esse, almeno per ora, 
non verranno accettate, ' 

Gii a lcools 
ROMA, 28 

L'on. Crispi partirà da Roma probabil-
minte dopo jl consiglio dbi ministri. 

Egli ha in questi giorni conferito con 
diversi deputati, alcuni dei quali vennero 
espressamente a Roma per rappresentargli 
i malumori dette popolazioni contro il pro
gettato provvedimento pegli alcoos. 1 

E c o n o m i e 
ROMA, 28 

La Società delle Condotte ha recente
mente diminuito il suo personale, di' cui 
aveva esuberanza, realizzando cosi una non 
indiffennle economia. 

Furono licenziati 8 ingegneri dei meno 
anziani. 

T a n l o n g o 
ROMA, 28 

•E' una fiaba 'che Tanlongo prepari un 
.opuscolo sulla questione della Banca Ro
mana, come erano fiabe tutte le notizie dei 
suoi progetti di viaggio. 

il Tanlongo ha dichiarato ai suoi'1 amici 
che egli non intende occuparsi più di nulla 
ma vivere tranquillamente colla sua fami
glia a Roma. 

P r o v v e d i m e n t i p e r l a Sic i l ia 
ROMA, 29, mattina 

Pare confermasi che in seguito agli ul 
timi disordini avvenuti in Sicilia sarà so-
spi sa l'annunziata amnistia dei individui 
condannati (lai tribunali militari. 

Si crede pure che il Principe Ereditario 
sopìassiedtrà per ora a recarsi a Palermo. 

LIMA VENEZIA-BOMBAY 
Abbiamo letto sulla Gazzetta, di Treviso, 

un assinnato articolo firmato P. G., a pro
pesilo delia quistione che ha fatto per di
verso tempo.le spese dei giornali del Ve
neto e segnatamente di Venezia. In esso 
articolo abbiamo trovato del!e considera
zioni molto giuste, e noi ci crediamo jn 
dovere di fare a questo proposito qualche 
appunto in merito all'eterna quistione Vene
zia-Bombay, che agitò c i agita tuttavia la 
stampa della provincia interessata. ^ 

Tra i servizi marittimi che il Governo 
sovvenziona, non vi fu compreso per ra
gioni di economia la linea Venezia Bombay, 
non offrendo questa linea nessuna proba
bilità di guadagno, anzi diremo meglio era 
quasi certa una perdita pel poco commer
cio che Venezia ha coll'Estremo Oriènte, e 
pel fatto che quel po' di utilità che even
tualmente Venezia avrebbe potuto ritrarne 
era inesorabilmente assorbito dello spese 
di passaggio del canale e del consumo di 
carbone. 

Questi fatti non,furono sufficienti per 
convincere , Venezia che il .Governo non 
trovava opportuna la sovvenzione alla linea 
di Bombay, anzi la stampa gridò, protestò, 
e chiamati a raccolta i sindaci, i deputati, 
i senatori e tutti in una parola i .pezzi 
grossi della provincia formulò una protesta 
al Governo, la , quale protesta sortì esito 
soddisfacente, avendo il Governo stesso 
indetta l'asta, promettendo una sovvenzio
ne eguale a quella che accordava la linea 
Genova-Bombay. 

Essendo però noti i rapporti commer
ciali coll'Oriente e por di più nota a co
loro che sarebbero stati disposti a concor
rervi la certezza di una perdita non' insi
gnificante, nessuno concorse all'asta - e le 
cose rimasero allo slatti quo ante. L'agita
zione però continuò, tanto che la Naviga
zione Generale Italiana fece al Governo.la 
seguente proposta: di prolungare una volta 
si mese fino a Bonibiy la linea da essa 
attualmente esercitata Venezia-AlcsSahdria, 
e di accettare un'altra volta al mese merci 
per l'estremo Oriente, con trasborbo in 
Alessandria, nel suo battello in linea Ge
nova-Bombay, collo stesso trattamento sta
bilito per questa. In tal guisa Venezia ver
rebbe ad avere due viaggi mensili, e cioè 
uno diretto a Bombay, e l'altro per Bom
bay con trasbordo da vapore a vapore in 
Alessandria. 

A noi pare che quest'offerta non dovesse 

APPENDICE 1) 
del Convive - Giornale di Padova 

Una lettura del prof. Brutji 
GLI STUDENTI TEDESCHI 

E 

LA S. INQUISIZIONE A PADOVA 
Kella seconda metà del secolo XVI 

L'argomento, tutto nostro, interessantissimo 
trova il suo degno illustratore nell'ottimo 
prof. Biagio Brugi della nostra Università. 

Noi certi di far cosa gradita ai lettori e ben 
lieti che ci si offra occasione per dimostrare 

nostro attaccamento a quanti onorano colle 
opere e cogli studi! la massima nostra gloria 
cittadina, l'Università, riproduciamo dagli Atli 
'lei R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed 
»rti, Tomo V, Serie VH, 1893-94, la dotta 
memoria del pr. Brugi. Aggiungiamo che delle 
oote, colte quali l'egr. Autore, illustra il testo, 
uoi pubblichiamo soltanto, quelle che hanno in
teresse storico e dilucidano l'argomento: le al-
tre, utili pir i biografi, per amore di brevità 
s»no soppresse - e di ciò domandiamo venia 
All'Autore. 

X 
«Ohi fruga ne le vecchie carte e stacca da 

fsse le balde figure degli avi del nostro spirito, 
sente viva commozione discoprendo non di 
tado nelle lotte che essi sostennero 1 preludi! 
delle odierne vittorie. Ond'è che breve nota 
(primizia di più ampio lavorò inforno all'U-
"iversllà dei giuristi in Padova nel sec. XVI) 
«disco presentare a Voi, dotti accademici, 

pago se per un istante vogliate consentirmi 
benevola attenzione, mentre narro lontane 
istorie. Nò sol di Venezia e del patavinum 
gymnasium qui dico le glorlp, ma la viva 
parola di studenti dei secolo XVI giova a di
pingere il primo diffondersi fra loro delle dot
trine luterane e il germe di una tolleranza 
d'onde uscì la più preziosa forse delle libertà, 
quella di coscienza. 

Gli annali degli studenti tedeschi delle Uni
versità padovane, ,(d' importanza assai supe
riore agli Ada natlonis germanicae Univer 
sitalis Bononiensis pubblicati a Berlino il 
1887) son fonte j inedita e pochissimo esplo
rata dell'archivio storico della Università di 
Padova. 

Pochi ne trassero profitto, ne pubblicarono 
qualche frammento e ne posero in luce il 
pregio: il prof. Luscbln per le ricerche sui 
nomi degli studenti tedeschi in Italia o, pei 
suoi'studi!, il prof. Favaro; che sin dal 1888 
propòse' alla Università la pubblicszione di 
quegli annali. Io pure ripetutamente ebbi oc
casione di giovarmene e di pubblicarne estrat
ti (1). Essi recano inaspettata luce anche sul 
metodo dei professori e mostrano più comple
tamente la prudenza della repubblica veneta 
nelle sue relazioni con la corte di Roma. 

Nella moltitudine degli studenti di Padova 

(1) Nel libro La scuola pad. di dir, rom. 
nel sec. XVI (Padova 1888). Gli annali degli 
studenti tedeschi giuristi ed artisti dell'a. ISSI 
e 92 furono da me pubblicati nel liotulus et 
Mah'icula D.D. lutisi. etArlisl. gymn.pat. 
(Patavli MDCCCXC1I) in collaborazione con lo 
studente Andrich. 

respìngersi; ma così non la pensarono le 
autorità veneziane, le quali vollero' inter
pellare una compagnia straniera, la PSBIB-
stiiare,'ìi quale fece le sue proposte. 

Giova notare che la Peninsulare attual
mente esercita una linea da Porto-Said per 
l'Estremo Oriente, con un viaggio ogni tre. 
settimane. Nulla dunque di più facile, per 
essa di assumere il servizio della linea 
Venezia-Bombay; con tr «bu 'do a Porto-
Said verso un compenso minore di quello 
cui deve aspirare qualsiasi assuntore del 
servizio diretto. Ma le' autorità di Venezia 
e la slampa locale non seppero sufficien
temente addurre ragioni che suffragassero 
la loro aspirazione, facendo travedere che 
la questione, non fosse più inspirata da ra
gioni di utilità comune ma invece da par
tito preso a quindi bostenuto ad onta di 
tutto. 

Vediamo che cosa avrebbe offerto la Pe
ninsulare. ' 

•La Peninsulare offre: un viaggio ogni tre 
settimane da Venezia, con trasbordo a Port-
Said, per Bombay, e con altro trasbordo 
ad Aden" od a Colombo per i porti del
l'Indo-Cina, del Gif-p one e dell'Australia; 

, i' 
va da sé con una riduz one della sovven
zione accordata per la linea diretta Vene
zia-Bombay. 

Il ceto commerciale del Veneto che cosa 
si ripromette del servizio della Peninsulare, 
a preferenza del servizio offerto da una 
società di navigazione nazionale? Ben pò-a 
cosa, per non dir nulla, giacché come ab
biamo detto più sopra non si giungerebbe 
ih questo modo a coprire le spese neces
sarie all'uopo. Ed anche Venezia per quanto 
riguarda il rifornimento dei viveri del bat
tello in servizio non ne avrebbe che un 
interesse tanto esiguo, che rion merila 
conto certo occuparsene; come è assurdo 
il pensare che la Compagnia inglese po
trebbe, meglio che una Compagnia nazio
nale, accordarsi colle Amministrazioni fer
roviarie, per attirare a Venezia merce in 
transito per l'Estremo Oriente. 

I sostenitori della Peninsulare non si ri
stanno dal magnificare le grandi dirama
zioni della potente Compagnia inglese Del
l'Indo-Cina, nel Giappone e nell'Australia, 
per trarne la conseguenzt che essa può 
offrirà un servizio inappuntabile, esteso 
quanto sollecito in quelle regioni. 

Ma è proprio necessario r correre alla 
Peninsulare quando abbiamo molte compa
gnie, di levigazione che fanno un servizio 
regolare e su 'vasta scala, come per esem
pio il Lloycl Auilriaou', ed il Norddeutscher 
Lloijtlì 

primeggiavano nel secolo XVI i tedeschi di
visi in due nazioni, d'una dei giuristi, deg'i 
artisti l'altra; parte della Università? invi 
slarum la prima, della artislarum la secon
da, Dal 1550 al 1599 si iscrissero nelle mairi-
sole 5083 giuristi tedeschi, 977 artisti ; in to
tale 6060 iscrizioni nuove jn mezzo secolo. Il 
numero dei presenti ogni anno noti Coincide 
con !e iscrizioni perchè non ripetevànsi come 
ai dì nostri. Dai verbali delle adunanze della 
Università dei legisti, si può indurre.mondi
mene grande frequenza. Spesso i giuristi te
deschi votanti (degli artisti non si dice jl nu
mero) son 100; il 1564 salgono a 200, il 1587 
a 260, il 1597 a 300; qualche volta sono in
dicati nel verbale con la frase ad magnum 
numerum (1). Siena, Pisa, Perugia, Bologna 
istessa, lo notano anche i nostri annali, non 
poteano neppur lontanamente reggere al con
fronto. Si capisce così come gli studenti te
deschi in Padova fossero una specie di pic
cola potenza che mandava nelle importanti 
circostanze rispettabili ambascerie ai dogi: e 
ai riformatori dello.Studio, si faceva assistere 
da proprii avvocati, sapeva, in caso di biso
gno, porsi in grado di ricorrere all' ultima 
ratio rerum. 11 1563 una compagnia armata 
di circa 100 studenti tedeschi si addestrava in 
Padova agli esercizi militari sotto appositi 
condottieri o munivasi in caserme con pro

ti) Per queste notizie, documentate con fonti 
del nostro archivio, rimando all'ottono lavoro 
del Luschin, Votiduf. Mittheiluna. ùber die 
Gesch. deulsch Rechishorer in Italien\\Vien 
1892) pag. 20, 40. SI trova anche negli atti di 
quell'accademia. 

La società nazionale potrebbe con tutta 
facilità offrirò un servizio molto utile col 
trasbordo nei. battelli di altra compagnia 
di navigazione, ad Aden od a Bombay a 
seconda- della direzione che hanno le merci 
senza ricorrere alla Peninsulare la quale 
obbligherebbe a trasbordare duo volte, con 
un evidente aumento di spesa od altret
tanta perdita .di tempo da parte dei com
mercianti . 

Vediamo che cosa ha fatto a questo pro
posito Genova. Questa città che senza dub
bio ha uno sviluppo commerciale coll'E
stremo Oriente di gran lunga superiore a 
quello (li Venezia, si è accontentata, della 
linea sovvenzionala Genova-Bombay, ed ha 
con ciò provveduto all'espansione delle sue 
merci, in quei mercati, mediante conven
zioni fatte dalla Compagnia sovvenzionata, 
con altre Compagnie di Navigazione toc
canti Aden o Bombay. 

Perchè Venezia non fa altrettanto? Tanto 
più che una parie del suo meschino traf
fico con l'Estremo Oriente giusta le accen
nate statistiche, prende la via delle coste 
d'Africa (Zanzibar) per la quale la Penin
sulare accetta merci di Venezia, rfla con 
trasbordo à Colombo sopra, battelli d'alti a 
compagnia, con tre trasbordi. 

Alla quasi estensione della stampa vene
ziana in tale quistione di- un' importanza 
così seria quale è questa si deve aggiun
gere un altro documento negativo, ed è 
In relazione dei Presidente dèlia Camera 
dì commercio di Verona che non pare bene 
informato sul servizio di navigazione per 
le Indie. 

Tale relazione (Vedi Arena di Verona 
N. 221) accenna il servizio che dovrebbe 
ussufnere, \i Peninsulare cioè «di uh viag-
«gio ogni tre settimane con trasbordo a 
«Porto Said e chiude colla proposta del 
« seguente or .'ine del. giorno: 

«11 Consiglio fa voto che il Governo 
« voglia concedere l'esercizio della predetta 
«linea alla Compagnia inglese, obbligan-
« dola però ad assumere un servizio di-
« retto senza trasbordo da Venezia a Bom-
«bay». 

Fortunatamente prima di addivenire alla 
votazione di tuie ordine del giorno, un 
consigliere dichiarò constargli che atteso 
l'insignificante commercio della Provincia 
coll'Estremo Oriente, il ceto commerciale 
di Verona non ha preferenze,per una Com
pagna piuttosto che per un'altra,, e chiese 
la sospensiva che fu accolta all'unanimità. 

Noi riconoscendo giustissime le ragioni 
portate dal F. G. della Gazzetta di Treviso 

prie sentinelle, affine di ottener giustizia della 
elezione, che asserivasi illegittima, di un ret
tore polacco anzi che alemanno. 

Anche in altre circostanze si fa parola ne
gli atti di questo militare organamento degli 
studenti tedeschi. E non pure per virtù di 
armi, ma per vivo spirito di fratellanza, non 
disgiunto da quello di gerarchia (che li facéa 
distinguere in populares e seniore,,) la loro 
nazione era più compatta delle altre. 

Attisti e giuristi tedeschi univansi in ge
niali convegni, aveano case del consorzio, fon
davano biblioteche, fornivansi dì propri sepol
creti in chiese di Padova a'cui restauri con
tribuivano, tenean matricole ove seguivasi la 
vita dello studente pur tornato ia patria, con
solidavano le basi del nazionale sodalizio affi
dando ad annali la viva storia di ogni giorno, 
eredità di esempi e dì cousigli pei venturi. 

Son pagine scritte con dignità aristocratica, 
cou latino quasi aulico; si fanno roventi con
tro gli avversari (non di rado colleghi stra
nieri, spesso italiani), energiche nella difesa 
dei privilegi della nazione. Par di rivedere 
quegli studenti tadesctii dell'alta e della bassa 
nobiltà, alcuni anche della borghesia, girar 
per le tortuose vie di Padova, superbi del loro 
diritto di portare armi e di privilegi e premi
nenze gelosamente custoditi, contegnosi, affe
zionati alla repubblica veneta, e a Padova, os
sequenti al civici rettori, ma pronti a risol
vere le questioni con la spada, come ne facean 
fede le frequenti cicatrici che tuttora li di
stinguono nelle nostre matricole. (1) 

(1) Si comprende come l'ossero offesi quando 
la loro prouuuzia fu derisa da Fabrizio da Ac-

abb'amo creduto di spezzare come si sucj 
dire una lancia in suo favore, faceti lo pu 
bliche nel nostro giornale le idee di q u i i 
corrispondente. Siamo d'avviso che.le attj 
Camere diCominenio del Veneto vorram • 
ben ponderate le cose, e l esaminate TB" 
vere condizioni in cui ci traviano, eman
ciparsi una buona volta da quella malau
gurata ed inveterala abitudine di rion so
gnare altro che l'Estero in tutte le imprese 
che si vogliono tentare, 

E un effetto di miraggio anche questo, 
ma un miraggio dannoso anziché no, in 
quantochè spesso, e lo oseremo ripetere le 
tante volte che ce ne capiterà il destro, 
noi ci lasciamo sfuggire lo occasioni mi
gliori che potrebbero senza dubbio procu-
curarci un effettivo vantaggio, unicamente 
per voler sempre riporre la nostra fiducia 
sull'Estero anche se le condizioni che que
sto c'impone, sono più gravose di quelle 
che ci vengono offerte delle Società Na
zionali. E nel caso nostro ci pare che 
che questa considerazione vada molto a 
cappello. . Enea 

Notizie varie 
{Servizio particol. del COMUNE) 

Restituzione del gran collare. — [I nipote 
del defunto generale Durando si recherà tra 
giorni presso il Re, per restituire a S. M. il 
gran collare dell'Annunziata, di cui il generale 
era insignito. 

Il Principe di Napoli a Palermo. — il 
Principe di Napoli non si recherà a Palermo, 
per assumere II comando di quella divisione 
che verso i primi di ottobre. 

Al suo ritorno ih Italia II principe andrà a 
Monza per trattenersi un' mese presso i 
Reali, 

Diminuzione di assegni. — Si annunzia 
prossimo un decreto :Raale per diminuire al
cuni assegni ed indennità agli ufficiali, di va
scello a bordo delle navi da guerra :éd in mis
sione. • . 

Dipartimenti marittimi. — Si assicura che, 
quando verrà trasferito a Taranto, la sede del 
2' dipartimento marittimo, Napoli continuerà 
ad essere sede di un comando della marina 
militare. 

Rimarrà pur a Napoli un riparto del genio 
navale e del commissariato. 

La velocità delle navi. — Anche quest'anno 
dopo le manovre navali, tutto le navi da guer
ra della squadra permanente e della squadra 
di riserva eseguiranno delle prove di velocità 
in alto mare e sugli ormeggi. 

Monopoli. — Circola la notizia - che però 
deve essere accolta con riserva - elio al mi
nistero delle finanze si sta pensando seria-,. 

È possibile che quosto nucleo di studènti 
convenutf a Padova da paesi luterani non fosse 
un focolare d'idee protestanti e non volesse, 
anche fuori di patria, rendere omaggio a quella 
fede nuova che avea scosso li Germinia presso 
che tutta? Lo naltones tedesche erano legate 
alla madre patria, ne sentivano lo gioie e i 
dolori, ricevevano coppe di amicizia dai prin
cipi alemanni, conservavano propri usi e tra
dizioni. Anzi non di rado quagli stufanti al
loggiavano presso donne tedesche assai in so
spetto d'eresisi, come ne fa espressa testimo
nianza il cardinali Cornaro vescovo di Padova 
in un monito amichevole ai consiglieri tede
schi dal 15S0. 

Il luteranismo penetrava per mille rivoli in 
quei sodalizi di scolari, spesso uomini fatti, 
sempre propensi a guardare le cose di religione 
con maggiore iuteresse degli italiani. Né ci 
stupirà di trovare atti (che noi ora giudichia
mo puerili) di ribellione ai riti e precetti del 
cattoiicismo, perchè nel sorgere di scismi a 
sette non è dato a tutti di sostener dispute 
teologiche, ma ognuno ambisce di affermarsi 
ostentando ii dispregio di quotidiani precetti 
religiosi cui ci si vuole sottrarre. Così noi) ci 
maraviglierà di vedere gii studenti tedeschi, 
più o meno seguaci del luteranismo, non stac
carsi del tutto dai riti e dai templi nostri a 
cui facevano anche oblazioni, (1) sia perché sa-

quapendetite A. <t. a. I f. 183) recando ad. 
es-. la frase: qui ponum finum ptpii dtu flflt. 
Alcuni sapevano parlare benissimo in italiauo. 
lìolulus p. 4,?. 

(1) Oblazione di 20 coronati pel restauro 
della chiesa degli Eremitani A. g. i. I f. 191. 



me nte ad un monopollo delle ca r t e da g iuoco 

e del fiammiferi, da applicarsi nel caso che 

si dovesse r inunc ia re al monopollo degli a l 

cool» 

Per il censimento. — Contrar iamente a 

quanto e r a s ta to annunzia to , nel bilancio del

l ' a g r i c o l t u r a per l ' eserc iz io del 1805-96 non 

v e r r à inscr i t ta a lcuna somma per le ope ra 

zioni del censimento della popolazione del R e 

gno- . ., 

Pratiche diplomatiche per l'esportazione 

dei nostri vini. — Sì afferma che il Governo 

fa prat iche presso li Governo germanico per

chè vengano abrogato le disposizioni prese da 

diversi s tat i dell ' impero a danno del l ' impor

tazione dei vini italiani in Germania . 

Le disposizioni in quest ione sono, come è 

noto, In flagrante contraddizione col t r a t t a t o 

di commercio t r a l ' I tal ia e la Germania . 

Il generale Arimondi dal Re. — Il gene

ra le Arimondi en t ro qualche giorno si recherà 

presso S . M. il Re per dargli verbalmente r e 

lazione dei recent i avvenimenti africani, che 

cond isse ro alla presa di Kassnla. 

i l generale Arimondi consegnerà al Governo 

un progetto del genera le Barat t ier i pe r por

t a r e delle modificazioni a l l 'a t tuale ordinamento 

della colonia e r i t rea . 

C R O N A C A DELL.' ESTERNO 

(Servizio speciale del COMUNE) 
—o=>o— 

Inyl t i l to r ru 
Re Mewsliìi in Europa 

Telegrafano da Londra: 
Qui si dice ohe sin dallo scorso inverno il 

re Menelick notificò, per mezzo di un agente 
russo reduce dall'Abissinia che é sua inten
zione di intraprendere nel 1895 un viaggio in 
Europa. È certo che, venendo in Europa, Me
nelick visiterebbe anche lo czar. 

B u l g a r i a 
Le elezioni 

Ricaviamo da Sofia: 
La tranquillità è completamente ristabilita 

a Sofia e in tutto il principato. L'agitazione 
elettorale è meno viva di quanto si credeva. 
I ministri sono tutti in moto per le diverse 
Provincie, affine di cateohizzare gli elettori. 

Si sono formati in diverse città da comitati 
per sostenere lo candiiature degli amici di 
Stambulow. La candidatura di Stambulow verrà 
posta a Sofia ed a Filippopoli. Il governo gli 
opporrà dei competitori. 

T u r c h i a 
Gli albanesi ed i montenegrini 

Abbiamo da Costantinopoli : 
Il governo montenegrino ba energicamente 

protes ta to presso la Por ta pei coutinui a t t ac 
chi cont ro alcuni villaggi del Montenegro da 
p a r t e di bande albanesi . Il governo montene
grino reclama che il governa ta re dell 'Albania 
punisca i colpevoli, a l t r imenti il Montenegro 
si vedrà obbligato a prendere egli stesso delle 
'iijisure per garan t i re il proprio t e r r i t o r io . 

MADRID, 28 . •= Il ministro degli es ter i non 
r icevet te alcuna conforma della mor te del sul 
tano del Marocco. 

TANGERI, 28. — La voce corsa della mor
te del sultano Abdol Azlz è infondata. 

Il sul tano ebbe soltanto un a t t acco di feb
b re , ma ora sta meglio. 

TANGERI, 28. — Stamane alle 9.15 è giun
to l ' Inc roc ia to re francese Forban. 

La situazione è calma. 
WASHINGTON, 28. » Cleveland annunzia 

che non firmerà e non opporrà il velo al bill 
della tariffa doganale; essa p e r c i ò secondo la 
costi tuzione, diverrà legge alla scadenza del 
t e rmine , a mezzanotte. 

Il speratavi 0 "?< tesoro, Carlisle decise che 
le merci trovanti»! nel depositi delle dogane 
non possono essere r iespor ta to . 

WASHINGTON, 2 8 . —- Nella seduta del 13 
asosto alla Camera dei rappresen tan t i si r> 
votato a grande mar/gioranz.a la nuova tarif
fi dneanale modificata in par to d a l l ' a t t o Ma-
c h l o W B dopo le modificazioni introdottevi 
del Senato por ta il nome di bill Wilson. 

Questo bill, che s ta per e n t r a r e definitiva
men te in visore se Cleveland, come dichiarò 
non vi appone il suo veto non a l te ra meno, 
mamente le disposizioni favorevoli alla impor
t a c e n e dpi prodotti i taliani. 

COLONIA, 0.1. — Al congresso dei tedeschi 
il presidente Or te re r spiega le domande dei 
cattolici ; una per esempio è la rest i tuzione 
della sovranità temporale al papa. Il vescovo 
Sctimitz benedica l 'assemblea. Te lee rammi di 
omaggio furono spediti al Papa ed a l l ' Impera
to re . 

COLONIA, 28. — Il Congresso cattolico t e 
desco, nella o rd iema adunanza, ha deciso di 
associarsi alla deliberazione della Conferenza 
internazionale di Liegi in favore della r e 
s taurazione della sovrani tà temporale del 
P a p a . 

BRESLAVIA, 28. — Un u r a g a n o , accompa-
"na to da grandine, si scatenò ieri nei dintorni 
delle officine Laurahune t t e . 

Distrusse migliaia dì ve t r i , sradicò alberi, 
abba t tè camini . 

I danni sono considerevoli. 
Un operaio morì, due r imasero feriti. In un 

vattene di servizio in terno un fulmine uccise 
due persone. 

AMSTERDAM, 28. — Si da Batavia : La 
spedizione nel l ' isola di LumVvk fu a t taccata 
a t r a d i m e n t o ; 14 ufficiali e 150 soldati r ima
sero uccisi. 

SALONICCO, 28. — li br ik i taliano Fami
glia recante 280- tonnellate d' olio e di g rano 
fu dis t rut to dal fuoco, ip viaggio da Malta per 
il Capo Salomone. 

II capitano e l 'equipaggio composto di otto 
uomini, dopo aver fatto ogni sforzo per sal
varti la nave, si r i fugiarono nelle imbarca
zioni. 

Dispacci Telegra ftei 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 28 . — I Debats pubblicano, sotto 
r iserva, un dispaccio dal Senegal, il quale ac
cenna al la voce che i francesi avrebbero su
bito un nuovo scacco a Tumbuctu dopo tre 
giorni di combat t imento . 

Due compagnie sarebbero state completa
mente disfatte facendo una sort i ta . 

pevauo di essere in paese cattolico, sia pe r 
chè forse volevasi non tanto fondale una nuova 
chiesa, quanto purgare la esistente. 

Certo si è che fra questi s tudenti ve ne e-
rano alcuni che gli a t t i chiamano pontificii,-
i quali o p p o n e v n s i agli al tr i che sembrano 
maggioranza; devesi appun to a quelli se non 
fu a t tua to nel 1580 il disegno di lasciar Pa 
dova e t raspor ta re al t rove l ' e rar io e la ssde 
della natio. Gli annali ci dicono che il luogo 
ove" oppor tunamente trasferirsi uon si e r a de
t e rmina to . Né facil cosa e ra sceglierlo, a l 
meno in Italia: in niuna parto, come a Pado
va , tolleravasi tanto; non ultima ragione del
l'affluenza dei tedeschi al nostro Studio, che 
la repubblica non volea in alcun modo de
v ia re . 

Rivivendo con questi studenti dol secolo XVI 
•:ni son chiesto p'ù volte se gli storici dello S tu
dio o d i Venezia He hanno sufficientemente d e 
scrit to la vita, le lotte, i trionfi. Chi nel T o -
ruasini t rova qualche fuggevole accenno alla 
scontentezza dei tedeschi per una bolla di Pio 
IV, alla carcerazione dello studente Weyi iacher 
nel 1570, ai richiami del vescovo di Padova nel 
1580 intorno alla poca religione dei t edesch i , 
non ne r i t rae alcun concetto che risponda al 
vero. 

Elemosina ai capuccìni sulla fine del 1579 se 
si id recusaium esset, dice l 'annalis ta , prò 
aperlibus kostibus haberemur ab illts, cum 
quibus Me vivendum csset A. g. a. I f, 112 
t.» Ofr, A. g. i. I f. 187. 

[Continua) 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 

GLI ANARCHICI DI NAPOLI 
La scoperta di un manifesto 

Lo s c o p p i o d i u n a b o m b a 
in piazza Centi 

Napoli, 28 
Da alcuni giorni la nostra q u e s t u r a , infor

mata che per la r icorrenza de l l ' ann ive r sa r io 
delle dolorose giornate di agosto, alcuni gio
vani anarchici p reparavano un manifesto alla 
ci t tadinanza Invitandola ad insorgere con t ro la 
t i rannide borghese, procedette a l l ' a r r e s t o di 
cinque giovani anarch ic i . 

Ieri si è scoperta la tipografia ove s tampa-
vasi il manifesto, del quale se no seques t ra rono 
moltissimi esemplari . 

Il manifesto; tut to a le t te re bianche su fondo 
nero, invita i ci t tadini ad armars i e ad essero 
compatti nella rivoluziono. Te rmina con queste 
parole: Viva Caserlo; viva Barbato; viva 
De-Feltce; morte a Cri/spi! 

Sono pure stati fatti altri arresti e conti
nuano le indagini. 

X 
Iersora al grande mercato di Piazza Centi 

esplose una bomba con grande detonazione e 
destò un panico immenso. I passanti fuggivano 
mentre frettolosamente chiudevansi i palazzi 
ed i negozi. 

Accorsi, gli agenti trovarono in una mura
glia un foro aperto dalla violenza della deto
nazione. Ninno indizio doli' involucro della 
bomba. 

Interrogate alcuno persone, abitanti ne! vi
cino mercato, hanuo dichiarato di aver visto 
un giovanotto, accendere rapidamente la mic
cia della bomba o fuggire. 

Le g e s t a degl i a n a r c h i c i 
SCOPPIO DI UNA SCATOLA MICIDIALE 

Un grande pericolo scongiurato 
Si ha da Livorno: 
Presso la rotonda dei bagni di Pancaldi, 

stamane verso lo oro 11.30, è scoppiata una 
scatola di latta in forma rettangolare senza 
produrre alcuna detonazione. La scatola con
teneva dei pezzi di vetro, dei pezzi di ferro, 
chiodi e qualche capsula di rivoltella.! 

Vi successe un certo panico e per qualche 
minuto fu un fuggi, fuggi generale. Qualche 
signora svenne. Caddero delle sedie con om
brellini e cappelli, s'intesero grida di spavento. 
I cancelli dello stabilimento si chiusero tardi. 
Quattro sedie ebbero il sedile di paglia ab
bruciato. Parecchie signore ebbero le vesti 
arse. 

Non tutte le materia contenute nella sca
tola scoppiarono; altrimenti sarebbe avvenuto 
uu disastro. 

La scatola era alta 30 centimetri e del pe
rimetro di 15. 

I chiodi erano muniti di pallino a due co
lori : nero o rosso, 1 colori degli anarchici. 

La scatola non esplose per la presenza di 
due bottiglie che si trovavano nella scatola 
micidiale. 

S'ignorano gli autori dell'attentato, 
Vennero però arrestati : un venditore di 

giornali e 5 suonatori ambulanti che si tro
vavano nello stabilimento. 

Lo scoppio avvenne nell' ora in cui lo sta
bilimento era maggiormente frequentato. 

T u m u l t i d i a n a r c h i c i - A r r e s t i 
A Frascati avvenne un tumulto, durante il 

quale si arrestò l'anarchico Gioacchino For-
milli, p»r insulti ai carabinieri, ed altri anar
chici che tentarono di liberarlo. 

Si arrestarono : Augusto Mennini, Alfonso 
Ollvante, Ranieri Sensi, Giuseppe Clementi, 
Pietro Baldetti, Luigi Felici. 

Si istruisco il processo. 
L i e b k n e c l i t e Case r lo 

Berlino, 28 

In ter rogato su Caserio il famoso capo so

cialista tedesco av rebbe detto: 

< Caserio avrebbe dovuto essere rinchiudo 

in un Manicomio. La sua esecuzione è un de

l i t to, Hoedél, Nobiling, che hanno a t t en ta to 

alla vita di Sugliolmo I. e rano ugua lmente 

pazzi. 

«Caser io invece di uccidere Carnet , che 

manteneva una s t re t t a neutra l i tà politica, 

avrebbe dovuto colpire Casimir-Perier , incar 

nazione della borghesia risoluta, e decisa. » 

F O R B I C I ALL ' OPEF^A 

A proposito della Corea. 
Il coreano a tavola. 
Prima dì stendersi sui suo giaciglio, il 

coreano si impinza di pan, o riso bollito, e 
ingurgita parecchie ciotole di sul, o acqua
vite di riso. 

Il VP, che è bianco come la neve, ai 
serve in un enorme secchio interno il quale 
prende posto l ' intera famiglia.'Piatti, for
chette e coltelli, sono affatti ignoti; le bac
chette cinesi fanno l'ufficio dei cucchiai: il 
vaielhme è di rame. 

Un'altra vivanda prediletta dei coreani è 
il kfntlolit, o bue bdlito ccn rape, cipolle e 
radici diverse, fortemente condito con pepe 
e sale. 

il pesce è molto adoperato nella cucina 
del paese. Lo mangiano quando dà cattivo 
odore; se è fresco lo sdegnano. Ciò n.n 
toglie che i pescatori,per risparmiare fuoco 
e tempo, lo divorino spesso appena pesca
to, crudo e palpitante. 

Una ghiottoneria che non saprei racco
mandarvi è Vhohoy, insalata di lische e di 
pnne . 

Ma il piatto prelibato, che eccita l'ingor
digia tanto dell'ultimo suddito quanto del 
re Li-Hi, è la carne di cane in padella o 
allo spiedo. 

I piccoli, mops cinesi, diletti un tempo 
alle nostre dame, sono in Corea oggetto di 
scrupolose cure di allevamento e d'ingras
samento per culinari scopi. 

X 
II compi lo del c a n e . 
Nuovo e nobi l iss imo compi to , p ropos to 

dal la « W e s t m i n s t e r R e v i e w » . 
Il cane può s e rv i r e nella sce l ta del la mo

glie. Traduco: 
«L'uomo che vuole ammogliarsi con una 

fanciulla deve esaminarne la maniera di 
condursi verso i parenti e gli amici; non 
dimentichi di fare un'inchiesta sul molo 
con cui la sua futura tratta gli animali, Si 
ha ragione di dire che non è buono chi è 
antipatico ai bambini e ai cani. 

«Siano o no inferiori a noi, i cani possie
dono un istimo che raramente s ' inganna, 
e una antipatia pronunziata da parte loro 
può essere considerata almeno come il se
gno di un pericolo. 

«E noi non sentiamo alcuna compassione 
per coloro che, sposandosi a fanciulle non 
amate dai cani, trovano un inferno nel ma
trimonio. • 

C'erano finora i cani di ccntrabbando, i 
cani da guerra, i cani da tartufo, i cani da 
penna e da pelo. 

Evidentemente i cani da moglie sono una 
conquista nuova della selezione artificiale; 
poiché, a meno che non appartengano a 
quest'ultima razza, non saprei di quale al
tra possano far parte. 

0 amico de l l ' uomo, ogn i g iorno tu acqui 
sti nuovi titoli a l la s t i m a ed al la s i m p a t i a 
del g e n e r e u m a n o , c h e ti c o m p e n s a con la 
t o r t u r a del le m u s e r u o l e e con il lacc io fa
t a l e . 

X 
1 versi. 
E prima di pubblicarne, amiamo fare una 

dichiarazione. • . 
È una pioggia - chi non lo pensa? - di 

ver3Ì che ci vien giù dal cielo og i giorno; 
versi talora buoni, tal altra addirittura... 
perversi. 

"Per aderire talvolta, se ne stampano di 
sufficienti: d'ora in poi no... Passata in al
tre mani la rubrica, chi l'assume ne ha 
completa la responsabilità e dichiara di ri-
serbarsi il diritto d'accettare o no, senza 
controlli di sorta, i versi che sono spediti 
al giornale. 

Questi d'oggi ad esemplo dovrebbero ser
vire di modello, e fossero tutti così, ele
ganti, spigliati, gentili e quel ch'è più pie,n 
di sale. 

A ciò del resto abitua i suoi lettori l'a
mico nostro Roberto Rocchi. 

Ed ora alla prova: 
C U O R E 

A te che nell ' ingenua 
accesa fantasia 
dell'uman core un'idolo 
t'hai fatto, od Egle mia, 
e dagli arcani palpiti 

del vergine tuo core 
illusa credi ascondasi ••'• 
in tutti solo amore; 
È forse colpa il togliere 
quesl'illusion ridente 
e il cieco dubbio infondere 
nella gentil tua mente; 
ma meglio è assai che un cinico 
ghignò il tuo labbro or afiori 
né mai d'amare lacrime 
tu infranti sogni irrori. 
Odi! L'attivo viscere 
che tu idolatri tanto 
e, in te, tesori innumeri 
chiude d'amor soltanto, 
credi non è che un bàratro 
ove occhio uman non scende, 
ove procelle stridono 
d'ogni uragan più orrende. 
Là in quell'abisso guizzano 
lampi d'amor, di sdegno, 
odii feroci fremono, 
viltà e ambizioni han regna, 
là bieca fcji il cupido 
ibrido voi disserra, 
ivi nefando amalgama 
di ree passion si serra. 
Diffida adunque, o vergine, 
dei core uman. Diffida! 
è l'ottimismo, credilo, 
sovente infausta guida; ' 
esso non è che splendido 
miraggio che seduce 
ma, come quel, chi affidasi 
a perdizion conduce. 

X 
Le sciocchezze: 
Sulla vetrina d'un sartorello di una città 

vicina: 
Si attaccano cavalli 
ai pantaloni. 

Figuratevi che scarrozzate. 
X 

Davanti a un Tribunale penale si discu
teva una causa contro certo Palombo, pa
store. 

1! presidente gli domanda: 
— C h e m e s t i e r e fa te? 
E lui dopo ave r da to u n ' o c c h i a t a in g i ro : 
— Guardo le bestie. 

X 
La sciarada: 

Il primo paventi 
in fredda stagione,^ 
coll'altro acconsenti 
sancisci l'unione. 

Il terzo che resta 
è sucn di vocale; 
è cura molesta 
martino il totale. 

Spiegazione del Bifronte: , 
AEREA 

. L A FORBICE 

Gronaea del Hegno 
R O M A 

Incend io . — Ieri si sviluppò un incendio 
nel palazzo del marchese Dall'Olio in via Mon-
serrato. 

Oltre a mobili antichi, bruciarono pure al
cuni quadri dipinti dal figlio del marchese tra 
cui un Beato Amedeo di Savoia acquistato 
dal Re. 

GENOVA 
F r a n a . — Ieri mentre scavavansi le fon

damenta di una casa, cadde una frana e ri
mase schiacciato il lavorante Garbarino Ales
sandro d'anni 50 o altri due lavoranti rima
sero feriti leggermente. 

F u r t o i ngen t e . — Ladri, tuttora ignoti, 
scassinata ia porta di casa della famiglia Del-
lepiane vi rubarono per 25000 lire in cartelle 
di rendita. 

La questura indaga. 
P A V I A 

U n a evas ione a u d a c e . — Nella vicina 
Monreale tre detenuti, condannati a pene gra
vi, mentre prendevano aria nel corridoio), 
smartellarono, eludendo la vigilanza dei cu
stodi, una griglia di ferro della finestra e get
tatisi di là nel giardino sottostante, fuggirono". 
Un guardiano accortosi dell'evasione sparò loro 
dietro tro cólpi di fucile sptiza però ferirli. 

M O N T E C A T I N I 
T r e b a m b i n i b ruc i a t i vivi. — Una doli

na che aveva avuto in consegna tre fanciulli, 
due bimbi ed una femminuccia, dai loro pa
renti, per recarsi alla vicina fiera di Mousum-
mano li oaiuse nella casa di un certo Cocchi 
nella località detta lo Schiavo fra Pieve di 
Nievole e Montecatini. 

Dopo poco si sviluppava un tremendo in
cendio nella casa del Oecchi. Accorsero sul 
luogo le autorità, il prof. Oasciani, il sindaco 
cav. Tempestini, ma causa la scarsezza dei 
mezzi, fu lunghissima l'operazione di spegni
mento, sicché i poveri bimbi morirono abbru
ciati orribilmente. Ho visto, con orrore inef
fabile, quei tre cadaverucci. Il fuoco aveva 
tutto consumato, le ossa erano linde, come 
uno scheletro preparato per un gabinetto a-
natomicò, ad uno mancava la testa. 

Fu uno strazio indoscrivibile quando giun
sero i genitori. 

I due bambini erano figli di un bravo ga
lantuomo, certo Emlio Tosi, e la bambina è 
figlia di ima sua sorella. 

Salsomaggiore 
Vedi Avviso IV. pagina 

Sitollèfeac'ci.&a 
A l b e r t o Morel l i . — La funzione lei 

Uva. — BOLOQNA, ZANICHELLI 18flt 

È un libro che va meditato. 
Scritto in forma piacevole, diviso razi 

mente In parti di perfetta corrisponderli! 
soggetto, arduo ed intricato, questo 
del prof. Alberto Morelli raccoglie quan 
più interessante la,difficile materia del 
forare Insegna così nella pratica, come 
scienza. 

Anzi v'ha di più : a differenza di tanti la 
che portano un contributo agli studi, qi 
del prof. Morelli, fin dalle prime pagina fc 
un'attraente lettura anche per il profano 

Ciò è pure qualche cosa, quando si | 
che par fatto a bella posta, a' nostri dì, 
trattato scientifico per essere posto in tra 
ranza da chi per sua elezione o per do 
non s'occupa dell'argomento medesimo; ta 
per entro alle pagine dottissime dalle i 
monografie e dei nostri volumi, trova rag 
il lettore d'annoiarsi, per dovere. 

Alberto Mi.relli ha voluto tutto ciò evi 
e vi è riuscito perfettamente. 

Dalla introduzione del libro fino all'ut 
capitolo il suo è un lavoro che oltre di i 
gnare, diletta. 

Abbondano egli è vero le citazioni; 
manca il sussìdio d'una estesa bibliografìa; 
questa e quelle sono poste cosi per ben! 
risaltano agli occhi di chi cerca la dottri 
non portano tedio veruno a chi s'accont 
d'apprendere quanto gli basta per un pi 
coltura generale. 

E l'autore infatti insegna e svolga 
quesito che al ramo delle funzioni legisla 
si riferisce. 

Da una perfetta definizione degli organ 
sociali ad una nozione altrettanto precisai 
Stato - nozione così trascurata da molti 
ingenerare nella mente deplorevoli confusi» 
l'autore passa a discutere le singole funi 
degli organi statuali, por a le opinioni di i 
antichi e moderni sui poteri dello Stato, 
tica le altrui teorie, ferma in pagine dtl 
sima la propria opinione sull'Importante 
gomento. 

Indi col sussidio della dottrina e della s 
entra nell'intricato labirinto delle le 
determina le classi, ne distingue i mei 
divide questi ultimi a seconda dei tem| 
della tradizioni, raccoglie tutto ciò che lai 
stione gli fornisce così nella pratica cosi 
zionale, come nella scienza attinta alle 
nioni degli scrittori. 

Era naturale dopo ciò che l'autore pasif 
a trattare degli stadi e delle condizioni, < 
si manifestano la forza e l'autorità vera ( 
legge ed entrasse a: discutere le più aol 
questioni costituzionali che accompagnai 
determinano codesti fatti. 

Così trovano posto a tal punto le ; 
stioni sulla relatività delle leggi, sulla» 
evoluzione e sulla irretroattività ed 
prefazione autentica, nonché sulla loro ri 
zione. 

E in tutti questi argomenti porta l'egri 
autore l'impronta viva e vitale della'prej 
opinione, che ammette le teorie più lìti 
ed afferma nei poteri dei Parlamenti la D 
sima, per non dire l'unica, influenza sul 
gomento. 

Lo questioni molteplici, varie, difficili,i 
trattate in forma piana e convincente ei 
uifestano nello scrittore soda coltura gimii 
non disgiunta - ciò che si comprende 
vera competenza sull'argomento, speciale 
diritto costituzionale. 

li prof. Morelli in questo lavoro colisi 
una volta di più i frutti della propria atti 
e diligenza, nonché le doti esimie della 
niente, doti che lo fanno tra i cultori dii 
sto importantissimo branca di diritto, celi 
ed invidiato. 

Inutile dopo ciò aggiungere di più; 
diro che noi abbiamo letto le quattrocento 
gino del volume tutte d'un fiato. Ciò perù 
bro di scienza rappresenta quasi l'irap 

**« 
Albe r to Morel l i . — La inviolabilità n 

e la responsabilità ministeriale. — 

' NBZIA, FBRRARI, 1894. 
È questo opuscolo un es t ra t to dagli atti 

R. Istituto Veneto di scienze lottare ed 8 

dove trovasi inser i to . 
T r a e a rgomento da una interrogazione | 

sentala al Pres idente del Consiglio dall'ori, 
briani, dopo la nota intervista del nostro 
col giornal is ta francese sig. Calmette. 

Si t r a t t a di d iscutere il principio posto e 
l 'onorevole di Oorato, se cioè d e b b a n o ' " 
parola del Capo dello Stalo, la quale al 
significato politico, rispondere il Preside 
del Consiglio. 

È, come si vede, u n a interpretazione ini 
siva della responsabili tà ministeriale, interi 
fazione che anche il prof. Morelli sostieni 
questa sua memoria col suffragio d'ose 
storici, di dot t r ina e di p r i t i ca costìtuzion 

Ma non ent r iamo nella discussione dell 
gomento, che non ci t roverebbe affatto i' 
cordo né col l ' Imbriani , né coU'opinione 
prof. Morelli . 

Vogliamo soltanto dire, che come tav 

Hi 



scientifico, anche questa breve pubblicazione 
addimostra la sodezza della coltura dell'Autore 
« il grande suo amore di rivolgere la mente 
ad ogni argomento che nel pubblico arringo 
della scienza e dei Parlamenti, si discuta'e 
presenti qualche cosa di nuovo. 

CRONACA DELLA CITTA 
UN DIPLOMA CHE SPARISCE 

Vn bel c a s e i t o a v v e n u t o a l l a n o s t r a 
Università. 

Il giorno 24 del corrente mese si presentò 
alla Segreterìa della nostra Università un tale 
Che si qualificò por certo Gaarinoni. Alfonso, 
latore di un telegramma così concepito : 

« Guarinoni Alfonso 
Aquila Nera - Padova 

Perdona -'-ndugio - autorizzotl ritiro diploma 
Keonom'ato vidimazione - Abbisognassi tele
grafami. 

Ingegnere Velluti Franco» 
li Segretario, previo pagamento della tassa 

'«il diploma, lo consegnò senza difficoltà, non 
Immaginando che gli si giuocava un tiro bir
bone. 

Ieri, infatti, si presentò l'effettivo titolare 
del Diploma per ritirarlo. Non diciamo quanto 
rimanesse sorpreso allorché il Segretario mo
strandogli il telegramma lo avvertì che il Di
ploma era stato consegnato al sedicente Gua
rinoni Alfonso. 

Si tratta evidentemente di una frode che 
speriamo non abbia ad andare impunita. 

. % , 
Il p r o c e s s o del t enente Manie. 
Abbiamo riferito anche noi la voce, secondo 

la quale il ricorso del tenente Blano, contro 
la sentenza del Tribunale di'-Padova, che lo 
condannava per abuso di autorità ed omicidio 
-colposo in seguito alia morte del soldato Eva-
gelista, sarebbe stato discusso nel prossimo 
settembre alla Corte d'Appello di Venezia. 

La voce corsa era erronea. 
L'Adriatico di stamane annuncia che la 

•discussione della causa del tenente Blanc presso 
la Corte d'Appello di Venezia è stabilita per 
di 20 ottobre. 

•** 
Ancora delle biciclette. 
11 Gazzettino che pretende dare lezione 

agli altri, non avendo alcun titolo per farlo, 
non intese le nostre parole d'ieri. 

Le biciclette hanno una targhetta, - questo 
io sappiamo anche noi senza bisogno di lozione -
però sono targhette invisibili e poste in modo 

, -che il pubblico^ntìi le'vede. 
I Noi intendevamo di parlare di placche ab-
[ bastanza grandi, e con numeri uguali a quelli 

delle vetture pubbliche; anzi lo abbiamo detto 
espressamente in modo che siano alla vista 
del pubblico. 

Se poi il Gazzettino non ha capito o non 
ha voluto capire, peggio per lui. A buon in
tenditori! - | e r solito - poche parole bastano. 
Al Gazzettino cosa occorre? 

Lo stesso "nostro articoìetto dì ieri ci ha 
procurato una lunga lettera del vice-presi
dente del Circolo Velocipedistico, lettera nella 
quale rilevando l'importanza e l'utilità del 
veìocipedismo, ci si dicono molte cose, che 
per dire la verità, noi conoscevamo anche 

I prima, ci si aggiungono alcune proposte che 
il Circolo vorrebbe firre alla Giunta su questo 
argomento. 

Non riproduciamo in conseguenza la lettera, 
I considerata pure la sua lunghezza. 
I Lo scopo delle nostre parole non rlferivasi 
! all'utilità o meno del biciclisroo, bensì alla 
1 necessità di tutelare la sicurezza dei cittadini 
i specialmente compromessa dai bieiclisti meno 
I esperti ed imprudenti. 

•E questo è quanto. 

. \ 
Circolo velocipedis t ico p a d o v a n o . 
Per domenica 2 settembre questo circolo ha 

indetta la gita sociale, col seguente itinerario: 
Padova (partenza ore 51|2 aut.) - Bassano -

Solagna - S. Nazario - Carpane (colazione) -
Valstagna - Oliero (visita alla Grotta) - Cain-
pese - Bassano (pranzo) - Padova (arrivo 
ore 22).' 

La riunione dei biciclettisti avrà luogo allò 
15 l |4ant. in Piazza Cavour. 

Avvertiamo che venerdì 31 corr. alle oro 21 
I Wà luogo la sedata del Consiglio Direttivo 
| alla Man a" Oro. 

Sul furto al la Stazione ferroviaria 
La signora Simonetto, che secondo quanto 

pubblicammo sarebbe stata vittima di un furto 
ili una valigetta alla nostra Stazione, ci prega 
di far noto che la valigietta non le venne ru
bata, ma dimenticata in vagone a Mestre. 

Per cura di quel capo-stazione essa ricoperò 
li borsetta con quanto vi era dentro. 

Meglio cosi. 

Educatorio Femmini le di Bassano (Veneto) 
Vedi IV. pagina 

UNA SERVft IN FIAMME 
GRAVE PERICOLO SCONGIURATO 

Stamane poco dopo le 9 in Piazza delle Erbe 
accadde un fatto raccapricciante, che poteva 
avere conseguenze assai serie. 

Certa Borelia Giuditta d'anni 23, bella ra
gazza da Saonaru, venuta a Padova per ser
vire presso la famiglia del sig. ing. Giacomo 
Acconti dell'Ufficio Catastale, era stata man
data dai suoi padroni ad acquistare una certa 
quantità di spirito di vino. 

Mentre stava tornando a casa, h Borelia si 
lasciò cadere di mano la bottiglia, che si 
spezzò. 

Indispettita dell'incidente, quella povera do
mestica, istintivamente si chinò a guardare il 
liquido sparso. 

D'un subito questo - ne è ignota la causa -
prese fuoco ed una fiamma avvolse tutto il 
corpo della Dorella. 

La poveretta, spaurita, si mise a correre, 
mentre addosso le ardevano le vesti. 

La gente impressionata del fatto urlava, 
chiedendo aiuto, senza però che alcuno si 
movesse. 

Alcune donne svennero, 
Finalmente la guardia municipale Dal Pozzo 

e certo Massetto Giuseppe impiegato del tram 
raggiunsero la pericolante, strappandole a forza 
le vesti. 

Aiutati dai vicini, essi spensero le fiamme. 
Tosto la Borelia fu condotta alla farmacia 

Cornelio, dove ebbe le prime cure, poi all'O
spitale, dove le ustioni non furono giudicate 
molto gravi. 

Da informazioni assunte, ci risulta infatti 
che la Giuditta non avrà a subire conseguenza 
alcuna dell'incidente, di cui fu vittima. 

Cronaca dei fall imenti. 
Padova — Ditta Regmato Mario, nego

ziante in gomme. - Curatore avv. Baldassare 
Piave. 
Convoc, per nora. Deleg. e Cur. 13 settembre 
Termino presentazione dei titoli 17 » 
Chiusura verifica dei Crediti 27 » 

— Milan Pietro e Menegazzi Rosa di Cam-
posanmartino, caffettieri. - Curatore avvocato 
Ferruccio Squarcina. 
Convoc. per norn. Deleg. e Cur. 13 settembre 
Termine presentazione dei titoli 22 » 
Chiusura verifica dei Crediti 29 » . 

Festa al l 'Arcel la. 
Addi 2 settembre 1894, prima domenica del 

mese, nel Santuario parrocchiale dell'Arcella 
avrà luogo la solita annuale festività in ono
re di Sant'Antonia di Padova. 

La mattina vi saranno alcune Messe lette, 
e la cantata in musica alle ore 10. 

Il dopo pranzo alle ore 41|2 altra funzione 
religiosa. 

Brutalità. 
Questa mattina, in via Santa Caterina, certo 

Mazzucato Natale di anui 54, diede una forte 
bastonata sulla testa a sua moglie certa Ve-
sco Maria di Bortolo d' anni 43. 

La donna fu condotta all' Ospitalo dove 
venne subitamente curata. 

Furto a S . Antonino . 
L'altra notte, i soliti ignoti penetrarono 

nella chiesa di S. Antonino, sita fuori Porta 
Codalunga, per un foro esistente nel muro. 

Detto foro è assai alto per cui pareva che 
i ladri non potessero entrare per di là. 

Quando furono in chiesa, non poterono to 
gliere che quattordici cuori d'argento, duo va
setti dì olio santo e poche monete di rame tolto 
dalle cassette, in tutto sommato un capitale 
di 180 lire. 

Per fortuna il denaro venne levato dalle 
cassette l'ultima volta due o tre giorni fa: se 
così non fosse stato i ladri avrebbero trovato 
qualche cosa di buono. 

Il primo ad accorgersi del furto fu quel re
verendo parroco don Nichetti, il quale informò 
tosto la P. S. 

L'autorità sta facendo indagini ma forse riu
scirà senza concluder nulla. 

Da poco tempo i furti sono assai frequenti 
nella nostra Padova; notiamo quello di .Via 
Gigantessa, Paolotti, Pensio e Analmente quel lo 
di S. Antonino. 

Ciò per far conoscere all'autorità che tutte 
queste faccende si devono mettere in chiara 
luce. 

.". 
Nien te tentato (urto. 
Da ulteriori accurate informazioni assunte 

ci risulta che non furono punto ladri coloro 
ch'entrarono nel giardino del signor Orlandi 
rag. Felice in via Pensio, ma dei vandali mo
nelli, che di pieno giorno scalarono il portone 
limitando ogni danno ad una scorpacciata di 
uva. Tanto a tranquillità del sig. Orlandi, as
sente, ed a prova della vigilanza del custode 
eh' ebbe in consegna la casa. 

•» 
Furto. 
Ieri sera al Bassanello due giovinetti, certi 

Dì Giovanni e V. Pietro, entrambi di 16 anni, 
rubarono delle zucche al sig. Viterbi. 

Furono entrambi arrestati. 

Le sol ite baruffe. 
Per motivi dì geljsia certa P. M. d'anni 38, 

che abita a S.Anna, veniva percossa alla tasta 
con uno stivale da certa P, E. 

Venne medicata all'Ospedale dove fu giudi
cata guaribile in quattro giorni con riserva. 

La P. E. fu denunziata alla Questura. 
»% 

Cronaca spicciola. 
A Villa del Conte vennero denunciate alcu

ne donne che si trovavano al servizio di cerio 
D'Opti Emilio, perchè in più riprese gli ru
barono biancheria ed altri oggetti di valore 
per L. 450 circa. 

— Alla ditta Dal Gallo Giuseppe e compa
gni di Este veniva rubato, dal passato feb
braio a tutto agosto. 250 quintali di frumento 
del valore di L. 4000. 

La chiavo di custodia era affidata a certi 
C. G. e B. G. pregiudicati. 

Si fecero delle trattative di accomodamento 
fra i danneggiati ed i custodi. A sua volta 
però vennero denunziati i danneggiati, perchè 
avendo sistemato in via pecuniaria i danni 
derivati dal furto, omettevano per favorire 
i colpevoli di fare la voluta denunzia all'au
torità, cercando pure di deviare le investiga
zioni di questa. 

« ' . 
Arresto . 
Questa notte venne arrestato dalle guardie 

di città certo Vestidello Gio Batta, d'anni 47, 
calzoluio, di Treviso e dimorante a Venezia, 
perchè sprovvisto di mezzi di sussistenza e di. 
recapiti. • 

SPORT 
Un m o t o r e p e r le b ic ic le t t e 

Il signor Umberto Camuzzoni di Verona ha 
presentato all'Accademia d'Agricoltura, Arti 
e Commercio di quella città, per essere giu
dicato, un motore a peso d'uomo da appli
carsi alle biciclette. 

Se il congegno ideato dal signor Camuzzoni 
sarà accettato, avremo una vera rivoluzione 
nel campo ciclistico, perchè potranno montare 
In bicicletta quasi quasi i lattanti e gli ottua
genari. 

Ed ecco ora, a questo proposito, una lettera 
che l'inventore, signor Camuzzoni, ha diretto 
al periodico la Illustrazione Ciclistica di 
Milano. 

Da parte nostra auguriamo di vedere presto 
applicata la bella Idea al ciclismo. 

« Verona, 18 agosto 1894. 
«EGREOIO BICÌNOR DIRETTORE, 

« Ideato e fatto costruire un motore a peso 
d'uomo, motore che, subita forse qualche lieve 
modificazione, potrebbe avere utili applicazioni 
sia ne! campo agricolo che in quello riflet
tente la piccola industria, ed ancor più pro
babilmente poi potrebbe essere impiegato nel 
dar movimento ad un auadriclclo ad una o 
più persone, ho pensato di scrivere a Lei, certo 
ch'Ella, gentile com'è, m'avrebbe usato il di
stinto favore di darne notizia al mondo cicli
stico,cotrinserzione di questa mia nell'ottimo 
e tanto diffuso di Lei giornale. 

« Mi pregio comunicarle pertanto coni' io 
sarei disposto a cedere, ben s'intende dietro 
determinate condizioni, il mio congegno a 
qualche seria ditta costruttrice di biciclette, 
non senza qui aggiungere ch'esso, nei mentre 
offrirebbe un nuovo, comodo ed assai sicuro 
mezzo di locomozione, ciò che varrebbe a ren
derlo di larghissimo uso non solo fra le si
gnore ma ben anco fra le pèrsone un po'avan-
zate in età, non richiederebbe pel proprio fun
zionamento che uno sforzo muscolare presso
ché nullo, chiamandovi ad; agire unicamente 
il peso dell'individuo che se ne avesse a 
servire. 

«Esso godrebbe inoltre l'altro grande van
taggio, sopra gli attuali congegni velocipedi
stici, che, nelle discese, non costringerebbe a 
togliere il piede dal rispettivo pedale ovvero 
ad assecondarne il movimento in quanto eh", 
per la medesima sua costruzione, l'albero mo
tore avrebbe modo di poter girare indipen
dentemente dal movimento del pedale stesso, 
di guisa che, per qualsiasi discesa, basterebbe 
tenere una maoo, appoggiata al freno per po
terne così regolare la velocità. 

«Ma faccio punto, pregandola di voler.gra
dire 1 sensi della più alta mia stima. 

o. Si Lei dev. 
UMBERTO CAMUZZONI » 

BANCO A. BASEVS 
PADOVA 

Piazza dei Frulli - Primo Plano 

• V E N D E N. 1 Obbligazione La Masa 
» 10 idem 
» 25 Idem 
» 60 idem 
» 100 idem 

L. 6.— 
» 5.9ft 
» 5.90 
» 5.80 
» 5,75 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
PadoT», 89̂  agosto ̂ SM. 

Prossime estrazioni al 1. SETTEMBRE 1894 
con premio di L. Vent imi la; 1. GENNAIO 
1895 con premio dì L. Duecentomila . 

Rimborso L. IO per Obbligazione. 5J6 

R o m a 28 
Rendita contanti 
Rendita por fine 90,80 
Banca Generale 4 3 , -
Credito mobiliare 12i!,=* 
Azioni Acqaa Pina lotto, -: 
Azioni Immobiliare * y , - r 

Parigi a 3 moni 
Parigi a 6 mesi 

Milano 28 
Rendita il. contanti 90,90 

> fino 90,90 
Azioni Mediterranea 462, 
Unirli io Rossi 1:1:12, 
Cotoniselo Canteni 8 8 0 , = 
Navigazione generale 3 4 1 , — 
Raffineria Zucchori 1 9 * , -
Somnzlon i 6,— 
Società Veneta i l , — 
Obbligazioi inerìd. 3 0 3 , = 

» nuove 3 Oro 2 7 4 , = 
Francia a vista I t i , 2 5 
Londra a 3 meei 27,90 
Berlino a vista 131,30 

Venezia 28 
Rendita italiana 90 35 
Azioni Banca Veneta 203 

» Società Ven. —, -
> Cot. Venez. 208,— 

Oblilig. prest. venez. 
Firenze 28 

Rendita italiana 90,90 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F . M. 

u Mobil. 
Torino 28 

Rendita contanti 90 90 
> Uno 90,92 

Azioni J?err. Medie. 4 1 4 , = 
" "" 895,-

189,— 

27.08 
111,20 
593 « 
130,30 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca di Torino 174809 

103 37 
108.35 

81.90 
25,19 

101,68 
313,28 

10,12 
24,38 

6 7 0 , = 
1 9 2 , = 
814,87 
98 3[8 
68 3|9 

Parigi 28 
Rendita ir. 3 0(0 101,70 
Idem 3 OiO per ; . 
Idem 4 l p ! 0[0 
Idem ìtal s 9(0 
Oambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia, 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnisino nuovo 
Egiziano 6 Oro 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi —,== 
Banca Ottomana 840,62 
Credito Fondiario 958,— 
Azioni Suez 2886,— 

Azioni Panama 1 6 , = 
Lotti turchi 111,78 
Ferrovie meridionali 535 ,— 
Prestito russo 89,50 
Prestito portoghese 24,50 

Vienna 28 
Remi, in carta 98.30 

• in argento 9S,60 
> in oro 12;!,sn 
> senza imp. 97,75 

Azioni dulia Banca 996,— 
Stab. di ored. 8 B 1 , = 

Londra 125,15 
Zecchini imp. 5,89 
Napoleoni d'oro 9,89,50 

' Berl ino 28 
Mobiliare 223,75 
Austriache = 3 .— 
Lombarde 43 80 
Readita italiana 82,80 

Londra 28 
Inglese 102 IrS 
Italiano 81 l | 2 
Cambio Franola 110,60 

Germani» 136,58 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

30 Agosto 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 39 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 13 s. 1 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteoro log i che 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dei maro 

28 Agosto Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

760.7 
» 24.6 
18 8 
82 
N 

sereno 

758.8 
+ 31.0 
14,8 
44 

NW 

16 
sereno 

758.1 
+ 27.4 

9.3 
34 
SW 

U 
serono 

Dalle 9 del 28 alle 9 del 29 : 
Temperatura massima = 4 - 32.5 

» mìnima — •>- 20 0 

F. t3BL,ritAVIh,, D'retl.re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Nostre informazioni 
F r a gli onor. Crispi , Boselli e Sou-

nino si è a m p i a m e n t e discusso in que
sti g iorni in torno al la s i tuazione fi
nanz ia r ia ed ai nuovi p rovved imen t i . 

L 'on . Boselli h a r i levato il l egg ie ro 
mig l ioramento prodot tosi d u r a n t e il 
cor ren te mese nel le ' r iscossioni. Cio
nondimeno t a n t o egli ohe l 'on. Sen
nino espressero il pa re re ohe non v i 
si debba t ene re mol to conto. 

Si è r imast i d 'accordo olia non si 
debba r i d u r r e il d isavanzo, il qua le 
anzi dovrà essere a u m e n t a t o • per. ef
fetto della magg io ranza m spese per 
la Pubb l i ca S icurezza e per l 'Africa. 

La cifra del d isavanzo non è s t a t a 
ancora fissata. Si ass icura però che 
essa sa rà assai maggiore di qual la i n 
dicata t empo fa al la C a m a r a da l m i 
nistro delle finanze. 

L 'on . Boselli si è v ivamente lamen
ta to pe rchè in a lcua i minis ter i si con
tinui a non tensr a lcun conto della 
deliberazione presa in consiglio dei 
ministr i di non far nuove promozioni 
nel personale de l l ' amminis t raz ione . 

Egl i ha anche deplora to ohe si con
tinui ad a s samare in servizio degli 
impiogati s t r ao rd ina r i e dei comanda t i . 

Ultimi Dispacci 
R e s s m a n n in Italia 

ROMA, 29 
lì comm. Ressmann, nostro ambascia

tore a Parigi, che sta per prendere rego
lare congedo, verrà a Roma. Prima però 
egli si recherà presso il He a Monza, al 
qua'é consegnala unii leitera del Presidente 
della Repubblica francese. . 

In questi circoli politici si nutre sempre 
maggiore fiducia che l'opera indefessa del 
coinin. Ressmann per ristabilire lo relazioni 
commerciali tra l'Italia e la Francia merco 
un Imitalo, sarà presto coronata dal più 
completo successo, 

Smenti ta 
Al Ministero della marina smentiscono 

la notizia che una nave da guerra italiana 
si sia spinta giorni or sono tino in vista 
della lanterna di Kalvore presso Trieste, 
per poi virare di bordo e scomparire. 

Nessun.! nuve né torpediniera, di quello 
che eseguiscono delle esercitazioni navali 
press» Venezia ed Ancona, si allontanarono 
dal'e acque italiane. 

Altre navi italiane non vi sono nell'A
driatico, all'infuori di quelle che si trovano 
in risei '», o in disarmo o di stazione e che 
non hanno mai lasciati i rispettivi ormeggi. 

S c u o l a Indust t ' i i i le di Vicenza 
Vedi IV pagina 

LE NECROLOGIE 
si acce t tano al nos t ro Ufficio di P u b 
blicità, Via Spir i to San to , 982 , fino 
alle ore 11 del g iorno in cui devono 
essere pubbl ica te . 

Haasensle.t'n e Vooler 

Collegio Zitelle Gasparim 
IN PADOVA. 

AVVISO 
Questo Istituto, oltre che accogliere fanciulla 

tanto interne che esterne pei O irsi Elementari, 
Preparatori e Complementari, riceverà anche-
in quest'anno giovanetteicrie desiderassero fre
quentare li R. Scuola Normale1. 

Il Convitto si aprirà col prossimi 15 Otto
bre, e verrà chiuso coi!'ultimo di Luglio. ' 

L' Educandato'/iuvece, resta «ostantementa 
aperto anche nelle vacanze autunnali, che lo 
alunne passano sui vicini Colli Euganei, 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No
vembre e si chiude col 31 Luglio. 

Le alunne, tanto interno ohe esterne, rice
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coli'aggiunta della Lingue Fran
cese e Tedesca e della Musica. . 

Per ie necessarie inf.>r(nazotii potranno la 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meco i festivi, dalie ore: 
11 alle 16. 626 

" " • ' ' " " ' * " " "•" I ! ! • • • — • ' • • • ! " IMI*- " " " H i l l » ™ . 1 . ..I . I H • ? ? - " • 

Alla Cartoleria e Libreria 

INOTTI 
Piazza Unità d'Italia 

smerciasi li nuovi Cart* da latterà 
u C H I N A yfi 

in e legante s c a t o l e 
di 5 0 iogli e 5 0 b u s t e a L i r e 1 .25 

. 106 

A V V I S O 
Ogni Lunedi dalle 8 alle 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
An.oi i io M a s s a r e l t i 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni

versità. 269 

DA VENDERE 
le Case in Padova 

Via Accademia N. 8 6 6 
Via Fa'coìu N. 1314 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolarti 

Domani ultimo giorno 
I Cuponi della Rendita Ital una 3 e 5 p. 0|0 

scadenza 1. Ottobre 1894 e 1. Gennaio 1895 
si possono realizzare subito senza deduzione 
di sconto e colla sola ritenuta del 13.20 p. 0|O 
anziché ilei 20 p. 0 0. (Leirsrere l'Avviso in 4. 
patiina : È aperta la vi'nrfifa). 602 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sulla Pubblici tà 

I BARNTJM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Bamuni: « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa.» 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per
sone che fanno delle inserzioni sui giornali , 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi
smo che non gli farà, vedere mai lina idea 
pratica, e che" sarà facilmente spento dal tu
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriai® 
quello che è per il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblit : Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono so non 
lo fate conoscere ? » 



PéTgli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HMSENSTE1N E VOGLER 892, Yia Spirito Santo, Padova 

È APERTA VENDITA 

•S* 69278 "a" 

OBBLIGAZIONI NUOVE 
da Lire I O cadauna 

L PRESTITO 
garantito dallo Stato 

e amministrato dalla Banca d'Italia 
in conformità del R. Decreto J. luglio 1889 trascritto integralmente su 
ciascuna Obbligazione Tutte io Obbligazioni che compongono questo Pre
stito devono venire estratte con vincita di L. 3 0 0 . 0 0 0 - 2 0 0 . 0 0 0 -
SO OOO - 3 0 0 0 0 - 2 0 . 0 0 0 ecc., oppure col rimborso del capitalo 
in L. 10 cadauna. 

Nel corrente anno avrà luogo una sola estrazione 

p a n al. i . (Settembre ES38 
e verranno e>tratte 9 1 3 3 Obbligazioni- — A tulio il 30 novembre 1RDR 
avranno luogo quattordici estrazioni everranno estratte 6 9 2 7 8 Obbli
gazioni con vincile da L. 300.000 —200.000 — hO.000 — 20.000 ecc. 

Le estrazioni avranno luogo in ROMA, presso il Ministero della Fi
nanze per cura della Banca d'Italia o coli' assistenza dei funzionari de
tengati dal R. Governo. , . , ' " , 

La Banca d'Italia è incaricata di pagare in contanti tutte lo Obbliga
zioni estratte. 

11 prezzo di ciascuna Obbligazione definitiva munita del riscontro 
governativo è (issato in 

LIRE 9 . 7 5 LIRE 
In pagamento verranno accettati i cuponi Rendita Italiana 3 e 5 per 

cento, scadenza 1. ottobre 1894 e 1. gennaio 1895 colla semplice ritenuta 
del 13.20 per cento, senza tener conto dell'aumento di tassa decretato 
al 20 p. 0|0 e senza alcuna deduzione por sconto o provvigione. 

La vendita verrà, senza altro avviso, chiusa alla vigilia dell'estrazione, 
e cioè il giorno 31 agosto corrente. 

Per 1' acquisto di Obbigazioni rivolgersi asclusivamente alla Banca 
di Emissioni Fratell i CASARETO di F.co, - Via Carlo Felice, 10 -
Genova - (fondata nel 1868). 599 

Scuoia Industriale di Vicenza 
Direttore Ing. cai). E . C. BOCCARDO 

QfITTnT A P f i ' M ' V T T T n p e r PrWr'asjq-n'.è di c a p i t e c n i c i 
O l j U U J j r Y V j U l N V l L l U delle industrio meccan iche e 
macchinist i per la marina. — Avvia gli allievi più. meritevoli aie 

Scuole superiori d'ingegneria meccanica 
Retta anuuale L. 7 0 0 — Iscrizioni aperte a tutto il 31 ottobre. — 

Apertura dei corsi il 1. n o v e m b r e prossimo. 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedenti. 6VV 

t iUUCA . u n I'U KtMjvvlNi LJb-
in HASSSAN© (Weneto) 

diretto dalla signora C à i u i s i i i t n Xomia. premiata con 6 me
daglie d'onore e vari diplomi. Sito ameno e saluberrimo. Tavola 
comune colle istitulrici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per 
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori a" ogni specie con preferenza 
ai più utili, enzionl per la tenuta delle aziende. Retta per l 'anno 
scolastico Lire Quattrocento. Le convittrici possono restare nell'Giiu-
torio anche durante le brevi vacanze autunnali, a l 3 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o la P iazza San Marco 

Restaurant alla car ta — Stauze da Lire 2 in più, cendela e servizio 
compreso. — Pensione a L. 7 per giorno. — Omnibus alla Ferrovia . 

Si parlano le principali l inone 394 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
E C e i S S e n (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcel lana in Europa 
fondala nel fi 10 

Fabbricazione dì oggetti d ' u so con decorazione semplici e r icche - Por
cellana di lusso, coma : Eigure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni . 

Oflflettl di porcellana per uso chimico 

AGENZIA AGRICOLA. 

INGEGNERI ONGARO & VEZÙ 
Vìa S. Matteo 1154 • IE»£»,Cl.O;V"SI. - Via S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Polivomeri - Seminatrici 
R u d - S a c k (Lipsia-Plagwijtz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi - Pigiatrici - Filtri 

:E=» o XML K» © c3Lst t r a v a s o 
Q u a l u n q u e Macchina agr icola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 j 

U S A T E 

L'ACQUA MINERALE 
della Fonte Reale di Staro 

raccomandata dalie Autorità mediche come la'più 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Pìaceoolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerala dalle persdn'i 

piii delicate. 
Unica e pii'i e c o n o m i c a per cura a domicilio 

V. RONCONI farmacista Valli dei Signori 
proprietaria Aibevgo Ristorante Alpino àTÀRO 

DEPOSITO GENERALE 

presso la Farmacia E. F. BAREG61 Padova! 
dì'J 

SALSOMAGGIORE 
RR. BAGNI SALSO - JODO - BROMICI 

Ferrovia Piacenza-Parma — Stazione: Borgo S. Donnino 
Tramway'a vapore; Borgo S. Donnino-Salsomaggiore 

18 Medaglie — Medaglia d'oro all'Esposizione dì Parigi 1889 — Gran Diploma 
d'onore alla Esposizione di Monaco 189» 

Due grandi Stabilimenti aperti dal i . Maggio al 31 Ottobre, di recente 
ampliati con nuove sale d ' inalazione, doccie, fanghi, massaggio. 

Unici in F.uropa per la ricchezza di Joduri e Bromuri , e grande ef
ficacia quindi nelle Scrofole, Artriti , Pariostit i , 'I umori articolari, Ame-
noree, Leucoree, Sifilidi, Nefriti, Tumori d 'ovaia e d' u tero , Sterili tà. 

Dal 15 maggio al 15 ottobre, Cura inalatoria dell'Acqua Madre pol
ver izza ta : specialità delle RR. Saline di Salsomaggiore, raccomandata 
per la cura degli organi respiratori . 

Due Medici per tu t t a la stagione. — Acqua potabile. — La cura è 
più comoda e indicata nei mesi meno caldt. 568 

SENAPISMO RIGOLLOT 
CmtnitCONGESTfONI, DOLORI, REUMI, i'WFLUÉftZA, ccc.! 

IN DISPENSA BILE IN TUTTK LE FAMIGLIE. 
SI ynnàt In r0ataM, di farro ùiànao, di la togli, In tutte le furmaeit dui monito. 
ESIGERE so ogni foglio, II I W I B « « l'iudirÉnxodell' Inventavi, 

•*=*. v,G-OT*T-.€*t3?, 24, Avenua Victoria, PAIUGI. 

C. F. IEBER 
Lipsia-PSagwitz 

Fabbrica privilegiata di.Cemento bituminato 
E C A R T h C..U.D J 0 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e annua ; 

Te t t o i e piane , , . . • -. • 300 .000 m. q. 
C a r t o n e cuoio per c o p e r t u r e provvisorie 1,500,000 » 

Prospett i e preventivi gratis no 

S i La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi s S ? 

Spec i l l i la dei 
FERNET-BRANCA 

Fratelli Branca 
Fornitori di S. M. il ite d 'I ta l ia 

di MILANO 

I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO E 

, ,—. . &; 
Medaglia d' Oro e Gran Diploma d' Onore < „ 

alle Esposizioni ili Firenze 4864, Londra 186$, Parigi 1867, Vienna, 487S, Venezia 487S, Filadelfia 4876, Parigi 1878, a <é 
Sydney 1880, tonatila 4880, Melbourne USI, Milano ISSI, Nizza 4883. Torino 4884, Anversa 4886 £."§ 

I, | (Ira 4888, Barcellona 4888, Parigi 4889, Palermo 489», Genova 489$ a J-
Medaglia d'Oro dei Ministero d'Agricoltura, Industria e Comm., Roma 1 8 9 2 |=0„ 

tiran Diploma di I. Grado ali Esposiz ione Mondiale di Chicago 1 8 9 3 E E 
ew M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E • » f?~ 

. H co 
L'uso del Fernet Uralica previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per cap

elli soffre l'ebbri iute]mittènti e vèrmi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " g . 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. § P 

Questo liquore, composto.di ingredienti vegetali, si prende mescolato coH'aequa, co! seltz, > 
col vino e col calle. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- ̂  
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal tv-
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel a> 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditali medici sostituiscono già da tanto tem' o Q 
1' uso del F e r n e t B r a n c a ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. Effètti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccf 'a L. 2. 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Viaggiator i per il Veneto e Provinc ia signori I-uigi D e Prosperi e Ponz io Breganze 
Boia concessionaria per l 'esportazione nell 'America del .^ud C. P . HOFER e C. — GENOVA 304 

LABORATORIO 
Chir ì ikJ 'ó-Farmaceut ico 

pi 
FRANCESCO MINISINI 
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ABBRICA SETE PER BURATTI 
C. SCH1NDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La qualità del Velo è garantita quando contiene 1 filo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIE E BASILICATA 

sìg. Guglielmo Lindemann - Bari 
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Berlinertes Ritutions Fluid 
_ L'uno di questo fluido è cosi diffuso, che 

riesce superflua ogni raccomandazione. Su
periore ad ogni altra preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forali 
od il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirai dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare 1 cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce lo affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconì alle gamba, 
accavalcamene museoleti, — e mantiene le 
gambe Bempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Looigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 4(19 

E l e s «e Goxxxx». 
RUMSOHEID (Prussia Hènàim) 

Fabbrica di lime, seflbe, ferri 
da pialla, scalpelli, ecc . 

Ferri da pialla, prima qr.alilti, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbi-i ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, criqiie,. 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of
ficine meccaniche. 

Special i tà da Cartiere 103 

BAGNI DI RIMIRI 
marittimi idroterapici premiati con Medaglia d' Argento all' Esposizione Nazionale 
«li Milano Icfel e con Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Bologna 18S8. 

Direttore igienico onorario Prof. Augusto Murri 

« Rimini può vantare, senza superbia, di occupare il primato tra tutti i bagni marini d'Italia » 
SOS PAOLO MANTEGAZZA 

Pei bagni maritt imi , camerini comodissimi sul mare, oche economiche e casotti por famiglia sul lido. 
Pel buoni idroterapici, apparecchi completi e perfezinati per docciature, polverizzazioni, bagni a vapore, cure elettriche, 

respirazione d'aria compressa e rarefatta. Tinozze per bagni semplici e medicati, Massaggio, Arenazioni. AssRenza sanitaria permanente. 
L'attuale grandioso Stabi l imento fondato dal Municipio con un milione di spesa, sorgo sulla spiaggia riminese, presentando 

un insieme delizioso o saluberrimo por l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, l 'arena morbida, il fendo sottile ed e-
gtiale, sicurissimo pei bagni anche di bambini. 

É condotto dal Municipio-proprietario con ogni possibile cara per rendere utile, comodo e piacevole il soggiorno. 
Calfè-Rislorante nel gran palazzo centrale, ristoranti e trattorie diverse sul Lido. 
Appartamenti e camere ammobigliate nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse nei viali e giardini. Affitti a mitissimo-

prezzo anche in Gittà, in case privato ed in alberghi. 
Casino con sale di lettura, ballo, conversazione, accademie, teatro e giuoco. 
Biglietti cumulat ivi per alloggio, vitto, bagni e cure, casino, tranvway da L. 5 a h. 11 il giorno, 
Divertimenti allo Stabilimento e rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuele e nell'Arena sui lido. Corse ippiche e veloci

pedistiche nel grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway — Illuminazione a luco elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercizio Bagni presso il Municipio di Rimini 

Padova 1894, Tipografìa F. Sacchetto 


